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L’Abbraccio di Capodanno a Mantova: pubblico appello 

Nessuno è profeta in patria. 

Se la proposta dell’Abbraccio di Capodanno è stata rilanciata in tutta Italia, a Mantova la situazione 

al momento è… la seguente. 

Lo scorso martedì 17 dicembre abbiamo indetto una conferenza stampa per presentare l’iniziativa 

della Festa dell’Abbraccio di Capodanno a Mantova, invitando radio, TV e giornali mantovani. 

Alla conferenza non si è presentata nessuna TV, non si è presentato nessun giornale: solo Radio 

Laghi (che ringraziamo), mentre Radio Bruno ci ha contattati per un’intervista radiofonica (grazie). 

Nel frattempo abbiamo promosso l’iniziativa attraverso la Rete e la diffusione mirata di manifestini: 

il risultato, dopo una settimana di lavoro, è che abbiamo raggiunto la considerevole quota di una 

persona (1) prenotata per la Festa (grazie amico). 

Abbiamo stabilito una scadenza: alle ore 15 del prossimo venerdì 27 dicembre valuteremo il numero 

delle prenotazioni e decideremo il da farsi. 

Noi vogliamo andare avanti, perché crediamo fortemente in questo progetto. 

Ci appelliamo a chi legge queste righe e condivide in questa iniziativa, perché ci sostenga, facendo 

girare l’informazione. 

Ricordiamo che per iscriversi occorre mandare un SMS a 3295884739 o 3398586753. 

Enrico Baraldi, Alessandro Sbarbada, Manuela Caraffini 

 

 

ABCSALUTE.IT 

È evidente la correlazione tra alcol e cancro 

Il legame alcol e cancro c’è, inutile negarlo, evidenziato da una serie di ultime relazioni presentate al 

Ministero della Salute. Una ricerca dell’Institut National du Cancer francese (anno 2007) dimostra 

che anche un consumo moderato di bevande alcoliche aumenta il rischio di sviluppare il 

cancro. E anche il più banale unico bicchiere al giorno può far lievitare il pericolo. Non si 

tratta di allarmismo: dati alla mano si è visto come un tempo bevande quali il vino, che comunque 

facevano parte della nostra cultura a tavola, con il mutare dei tempi e degli usi, insieme al 

proliferare di super alcolici e aperitivi consumati spesso e volentieri fuori pasto, si sono rivelati dopo 

numerose ricerche, cause scatenanti di diverse tipologie di cancro. Le bevande alcoliche, ormai è un 

dato assodato e universalmente riconosciuto, rappresentano un fattore di rischio per il cancro alla 

bocca, alla faringe, alla laringe, all’esofago, al colon-retto, alla mammella e al pancreas. Oltre che 

essere causa della cirrosi epatica, possibile anticamera del cancro al fegato. Morti evitabili, se le 

persone fossero più informate dei danni correlati agli alcolici. Da sfatare anche la concezione, 

secondo quanto affermano gli esperti, dei presunti effetti benefici del vino sul cuore, un 

tempo definito un “toccasana”. 

A conferma sono stati , registrati nuovi casi di patologie cardiovascolari associate al consumo di 

alcol. In particolare, gli esperti francesi sono convinti che un bicchiere di alcol al giorno 

aumenterebbe del 168 per cento il rischio di sviluppare un cancro alla bocca, alla faringe e alla 

laringe; del 28 quello di un cancro all’esofago; del 10 per cento del cancro alla mammella e del 9 per 

cento quello al colon. Il pericolo, poi, cresce in maniera direttamente proporzionale alla dose, parere 

condiviso da più fronti. Inoltre nel secondo rapporto su cibo, alimentazione, attività fisica e 

prevenzione del cancro pubblicato dal World Cancer Research Fund (Wcrf), si sostiene che il limite 

per evitare danni è un consumo medio di due bicchieri al giorno per gli uomini e di uno per le donne. 

(*) Dello stesso avviso le principali istituzioni internazionali, l’Organizzazione mondiale della Sanità e 

le ultime direttive espresse dalla Comunità Europea. 

Ora è bene che anche in Italia si inizi a dare una giusta informazione. Ciò non significa che di colpo 

bisogna bandire vino, birra, grappa dalla tavola, ma entrare nell’ottica che bisogna rispettare delle 

regole alimentari, e soprattutto considerare l’età, il sesso per il differente metabolismo dei soggetti. 
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- See more at: http://www.abcsalute.it/it/infosalute/alcol/e-evidente-la-correlazione-tra-alcol-e-

cancro.html#sthash.1q2bWCBf.dpuf 

 

(*) Nota: vedete le contraddizioni che emergono, anche in un articolo per i primi tre quarti 

eccellente,  se si vuole difendere il bere a tutti i costi. 

Come si fa a dire che un bicchiere al giorno aumenta del 168% il rischio di sviluppare cancro alla 

bocca, alla faringe e alla laringe, e dopo poche righe scrivere “il limite per evitare danni è un 

consumo medio di due bicchieri al giorno per gli uomini e di uno per le donne”.  

Non si ha il coraggio di dare indicazioni chiare, analoghe a quelle che, da anni, si danno sul fumo di 

sigaretta: “anche un consumo moderato di bevande alcoliche aumenta il rischio di sviluppare il 

cancro. E anche il più banale unico bicchiere al giorno può far lievitare il pericolo” QUINDI il limite 

per evitare danni è non consumare affatto vino, birra o altri alcolici. Il rischio aumenta già con il 

primo bicchiere. 

Immaginate un articolo sui pericoli del fumo che concludesse: “Ciò non significa che di colpo bisogna 

bandire la sigaretta dai vostri comportamenti quotidiani, ma entrare nell’ottica che…”. 

 

 

IL MESSAGGERO 

Francia, Litiga col vicino per le decorazioni di Natale 

E lo uccide: «Era ubriaco» 

Follia in Francia. Ucciso dal vicino di casa per le decorazioni di Natale. È successo ad Aspremont, nel 

sud del Paese, dove un uomo di 69 anni ha sparato contro il suo vicino di casa nonché amico per un 

futile motivo che sarebbe legato alle decorazioni natalizie. Il diverbio - racconta il sito internet di 

Nice-Matin - è scoppiato mentre Louis S. e Daniel P, entrambi di 69 anni, preparavano le decorazioni 

a casa del secondo. E secondo Nice-Matin, sarebbero state proprio queste all'origine della disputa. 

«Ah, ma non finisce qui», avrebbe esclamato Daniel P., prima di allontanarsi per andare a prendere 

la pistola e sparare contro il suo vicino e amico, uccidendolo con un colpo solo. Daniel P., che è stato 

ricoverato in ospedale e che ora è in stato di fermo, è risultato positivo ai test alcolemici. Alla 

scena, hanno assistito diversi testimoni. 

 

 

ALTO ADIGE 

Scontro mortale in pista Sciatore positivo all’alcol 

Indagato per omicidio colposo. La Procura ha chiesto nuovi accertamenti L’incidente la 

scorsa settimana a Monte Spicco. Perse la vita un turista di 61 anni 

di Susanna Petrone 

BOLZANO. Lo sciatore altoatesino, coinvolto nello scontro in cui ha perso la vita un turista tedesco di 

61 anni sulle piste da sci di Monte Spicco a Campo Tures, è indagato per omicidio colposo. Non solo: 

subito dopo il drammatico incidente, il sostituto procuratore Giancarlo Bramante, ha disposto 

l’analisi del sangue dell’altoatesino. E proprio in questi giorni, sono arrivati i risultati: l’altoatesino 

sarebbe risultato positivo all’alcoltest. La Procura ha deciso di effettuare un controesame che sarà 

pronto il 7 gennaio dell’anno prossimo. 

La tragedia era avvenuta la settimana scorsa: le condizioni del 61enne erano subito apparse gravi 

ed era stato trasportato d’urgenza all’ospedale San Maurizio di Bolzano, dove però è deceduto poco 

dopo a causa di una grave emorragia interna. Nello schianto erano rimasti feriti anche il nipote della 

vittima, un bambino di cinque anni, e lo stesso altaotesino. I due erano stati portati al nosocomio di 

Brunico. L’altoatesino aveva riportato una ferita ad un braccio. Il bimbo aveva riportato traumi di 

minore entità. Come prassi in questi casi, la Procura aveva aperto un’inchiesta e richiesto l’alcoltest 

sia sull’altoatesino sia sulla vittima. Le prime analisi, dunque, sarebbero risultate positive. Ma la 

certezza arriverà solo con l’anno nuovo e con le controanalisi. 

 

 

SICURAUTO.IT 

Alcol e incidenti, negli USA 2 su 5 muoiono nelle festività 

La NHTSA ha lanciato una campagna per ridurre gli incidenti con l’utilizzo dei dispositivi 

che bloccano l'accensione se il guidatore è ubriaco 

di Alessandro Vai 

Ridurre il numero di incidenti causati dalla guida in stato di ebrezza. È questo l'obiettivo del 

programma "Drive Sober or Get Pulled Over" (letteralmente, guida sobrio o sarai fermato) lanciato 

in USA in previsione delle festività natalizie. Promotori dell'iniziativa sono la NHTSA e lo Stato 

Americano, nella fattispecie con il Segretario dei Trasporti Anthony Foxx e la "Governors Highway 



Safety Association", ai quali si sono unti le associazioni "Mothers Against Drunk Driving" (Madri 

contro la guida in stato di ebrezza). Per questo la NHTSA ha rilasciato un documento, rivolto alle 

amministrazioni statali, che raccoglie tutte le linee guida per lo sviluppo dei programmi di blocco 

accensione. 

NUMERI INQUIETANTI - Negli USA il problema della guida in stato di ebrezza è di stretta 

attualità. Solamente nell'ultimo anno gli incidenti che hanno coinvolto guidatori ubriachi sono 

aumentati del 4,6%, causando 10.322 vittime contro le 9.865 del 2011. La maggioranza delle 

persone coinvolte avevano una concentrazione di alcol nel sangue almeno doppia rispetto al limite 

consentito. Nel solo mese di dicembre 2012, 830 persone sono morte in incidenti causati dall'alcol, 

di cui 274 nei giorni tra Natale e Capodanno. (*) Inoltre, negli ultimi 10 anni gli incidenti causati 

dalla guida in stato di ebrezza hanno causato almeno due vittime su cinque (41%) durante il periodo 

di Capodanno, mentre in quello di Natale la percentuale scende al 37%. 

GUIDA SOBRIO O SARAI FERMATO - Secondo NHTSA i dispositivi di blocco dell'accensione 

riducono del 75% i casi di reiterazione del reato; ma purtroppo non sono ancora obbligatori su tutto 

il territorio statunitense. Attualmente sono 20 gli stati che impongono l'utilizzo del dispositivo di 

blocco dell'accensione, ma in modalità differenti. L'auspicio della NHTSA è che tutti gli stati ne 

usufruiscano, per questo il programma "Drive Sober or Get Pulled Over" è operativo dal 13 dicembre 

2013 al 1 gennaio 2014 ed è supportato da una campagna pubblicitaria su TV e radio da 7,5 milioni 

di dollari. I dispositivi di blocco dell'accensione non sono ancora molto diffusi in Europa, ma 

rappresentano uno strumento semplice ed efficace, per la punizione e il controllo ma anche per la 

prevenzione 

IL DISPOSITIVO DI BLOCCO ACCENSIONE - L'installazione prevede un collegamento con 

l'impianto elettrico dell'auto, dopodiché bisogna solo soffiare dentro il tubicino. A quel punto il 

dispositivo stabilisce il tasso di alcol nel sangue e, se sotto la soglia prevista, autorizza l'accensione. 

Il costo dell'apparecchio, negli Stati Uniti, è di circa 75 dollari, ai quali va aggiunto un canone 

mensile di circa 60 dollari per i costi di monitoraggio. Il test va effettuato obbligatoriamente prima di 

mettere in moto l'auto, ma avviene anche in modo casuale durante la guida. Se viene fallito per tre 

volte da fermo, prima di mettere in moto, o una volta in movimento e anche in caso di tentativi di 

manomissione, la vettura viene subito bloccata. Inoltre, fallire il test vuole dire aumentare il periodo 

in cui sarà obbligatorio continuare a farlo. 

 

(*) Nota: quindi il titolo di questo articolo è sbagliato.  

Il dato corretto è: tra i morti per guida in stato di ebbrezza negli USA in dicembre, 2 su 5 muoiono 

nei giorni tra Natale e Capodanno. 

 

 

GAZZETTA DI REGGIO 

Trovato ubriaco e con le gambe rotte 

L’uomo ricoverato al Santa Maria Nuova, indagini in corso per capire cosa è successo 

Lo hanno trovato a terra. Evidentemente ubriaco. Ma ferito in modo serio: aveva alcune fratture agli 

arti inferiori. Che ancora non si capisce come si sia procurato. 

Erano le 9 quando il giovane, un cittadino di origine tunisina, è stato trovato in via Turri. A 

segnalarlo sono stati alcuni passanti che lo hanno visto a terra e in difficoltà e hanno chiesto aiuto 

chiamando ambulanza e polizia, che sono subito intervenuti sul posto per aiutarlo. 

L’uomo aveva l’aria di chi la notte precedente aveva alzato troppo il gomito. Ma era anche ferito. 

Quindi, dopo gli accertamenti sul posto, il personale medico lo ha caricato sull’ambulanza e trasferito 

al pronto soccorso del Santa Maria Nuova. 

Qui è stato sottoposto a tutti gli accertamenti del caso. I quali hanno permesso oltre che di 

confermare il fatto che fosse in stato di alterazione alcolica, anche che presentava diverse fratture 

agli arti inferiori. 

Ancora non è chiaro se l’uomo si sia fatto male accidentalmente, o se invece sia stato investito o 

picchiato. 

Sull’episodio sono in corso accertamenti e indagini da parte della polizia, per cercare di ricostruire 

quanto è accaduto. E identificare eventuali responsabili, qualora si trattasse di un’aggressione. 

L’uomo ora è ricoverato all’ospedale, ma non è in pericolo di vita. 

 

 

IL TIRRENO del 22 dicembre 2013  

ORDINANZA NOTTI SICURE   

Movida: controlli a tappeto con agenti in borghese   



MARINA DI CARRARA Movida: i controlli vanno avanti, anche in questo week end prima del Natale. E 

la tolleranza per il consumo di alcolici fuori dai locali, resta zero. Anche se - afferma il sindaco - non 

sarà impiegata la maxi task force di forze dell’ordine. «Sulla zona di Marina, da cui troppo spesso ci 

vengono segnalati episodi di vandalismi, schiamazzi e anche danni di vario genere - afferma Zubbani 

- l’attenzione resta costante. Abbiamo creato tutta una serie di controlli, con l’impiego anche di 

personale non in divisa, per verificare che l’ordinanza “notti sicure” venga rispettata». Insomma non 

si allentano le maglie di controlli e sorveglianza nel cuore di Marina dove, da alcune settimane fa è 

entrata in vigore l’ordinanza sindacale che prevede (anche a Carrara centro) il divieto, dalle 21 alle 

2, di vendita per asporto di bevande in vetro e di tutti gli alcolici, di cui si vieta anche il consumo 

nelle aree pubbliche, dalle 21 alle 3. Il provvedimento resterà in vigore fino al 20 gennaio e prevede 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro. Insomma il pugno di ferro contro i raid 

del dopo movida va avanti, anche a Natale. 

 

 

WINENEWS 

IN SPAGNA SI BEVE DI MENO MA SI SPENDE DI PIÙ: IL PREZZO MEDIO DEL VINO, NEL 

2013, È SALITO DEL 3,8% SUL 2012 ARRIVANDO A 2,30 EURO AL LITRO, MA CALA IL 

VOLUME DEI CONSUMI (-2,8%).  

A DIRLO È L’“OBSERVATORIO ESPAÑOL DEL MERCADO DE VINO” 

In Spagna si beve di meno ma si spende di più. Il prezzo medio del vino, nel 2013, è infatti salito del 

3,8% sul 2012, arrivando a 2,30 euro al litro, mentre il volume dei consumi registra un calo del 

2,8%. A dirlo è l’“Observatorio Español del Mercado de Vino”, che ha condotto una ricerca per il 

Ministero dell’Agricoltura. Stando ai dati il volume è sceso a 331,3 milioni di litri, rispetto ai 340,9 

milioni di litri, mentre in termini di valore, i 762 milioni di euro di fatturato nello stesso periodo 

rappresentano un incremento del 3,8%. 

Il più consumato è ancora il vino comune, non a denominazione di origine, che rappresenta il 56,7% 

del volume totale, registrando comunque una diminuzione del 3,9%, a fronte di una crescita del 

9,4% in valore. I vini a denominazione di origine sono invece cresciuti dell’1,8% in valore, 

rimanendo stabili in termini di volume, con una leggera perdita dello 0,1%, ed un conseguente 

incremento del 1,9% del prezzo medio a 3,45 euro per litro. 

 


